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“Il Signore mi ha
voluto suo vicario,
mi ha voluto 'pietra'
su cui tutti possano
poggiare con
sicurezza”

Papa Benedetto XVI, nel primo
messaggio ai fedeli durante la
concelebrazione nella Cappella
Sistina del 20 aprile 2005, ha
ricordato il suo predecessore
("Ricordo ancora la sua mano
forte, gli occhi sorridenti"), e
confermato la sua fedeltà al
Concilio Vaticano II
("proseguirò nel solco tracciato
dal Concilio Vaticano II e nella



fedeltà bimillenaria della
chiesa"). Sulla banda laterale
destra il link al testo completo
in italiano.

20/04/2005

"Nel mio animo convivono in queste
ore due sentimenti contrastanti. Da
una parte, un senso di inadeguatezza
e di umano turbamento per la
responsabilità che ieri mi è stata
affidata, quale Successore
dell'apostolo Pietro in questa Sede di
Roma, nel confronti della Chiesa
universale. Dall'altra parte, sento
viva in me una profonda gratitudine
a Dio, che - come ci fa cantare la
liturgia - non abbandona il suo
gregge, ma lo conduce attraverso i
tempi, sotto la guida di coloro che
Egli stesso ha eletto vicari del suo
Figlio e ha costituito pastori"



“Sorprendendo ogni mia previsione –
ha proseguito il Papa - , la
Provvidenza divina, attraverso il
voto dei venerati Padri Cardinali, mi
ha chiamato a succedere a questo
grande Papa. Ripenso in queste ore a
quanto avvenne nella regione di
Cesarea di Filippo, duemila anni or
sono. Mi pare di udire le parole di
Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del
Dio vivente” , e la solenne
affermazione del Signore: “Tu sei
Pietro e su questa pietra edificherò la
mia Chiesa… A te darò le chiavi del
regno dei cieli” ( Mt 16, 15-19). Tu sei
il Cristo! Tu sei Pietro! Mi sembra di
rivivere la stessa scena evangelica;
io, Successore di Pietro, ripeto con
trepidazione le parole trepidanti del
pescatore di Galilea e riascolto con
intima emozione la rassicurante
promessa del divino Maestro. Se è
enorme il peso della responsabilità
che si riversa sulle mie povere spalle,
è certamente smisurata la potenza
divina su cui posso contare: “ Tu sei



Pietro e su questa pietra edificherò la
mia Chiesa ” ( Mt 16,18).
Scegliendomi quale Vescovo di Roma,
il Signore mi ha voluto suo Vicario,
mi ha voluto “pietra” su cui tutti
possano poggiare con sicurezza.
Chiedo a Lui di supplire alla povertà
delle mie forze, perché sia coraggioso
e fedele Pastore del suo gregge,
sempre docile alle ispirazioni del suo
Spirito”.

“Mi sta dinanzi, in particolare, la
testimonianza del Papa Giovanni
Paolo II. Egli lascia una Chiesa più
coraggiosa, più libera, più giovane.
Una Chiesa che, secondo il suo
insegnamento ed esempio, guarda
con serenità al passato e non ha
paura del futuro. Col Grande
Giubileo essa si è introdotta nel
nuovo millennio recando nelle mani
il Vangelo, applicato al mondo
attuale attraverso l’autorevole
rilettura del Concilio Vaticano II.
Giustamente il Papa Giovanni Paolo



II ha indicato il Concilio quale
“bussola” con cui orientarsi nel vasto
oceano del terzo millennio”.

“In maniera quanto mai significativa,
il mio Pontificato inizia mentre la
Chiesa sta vivendo lo speciale Anno
dedicato all’Eucaristia. Come non
cogliere in questa provvidenziale
coincidenza un elemento che deve
caratterizzare il ministero al quale
sono stato chiamato? L’Eucaristia,
cuore della vita cristiana e sorgente
della missione evangelizzatrice della
Chiesa, non può non costituire il
centro permanente e la fonte del
servizio petrino che mi è stato
affidato. L’Eucaristia rende
costantemente presente il Cristo
risorto, che a noi continua a donarsi,
chiamandoci a partecipare alla
mensa del suo Corpo e del suo
Sangue. Dalla piena comunione con
Lui scaturisce ogni altro elemento
della vita della Chiesa, in primo
luogo la comunione tra tutti i fedeli,



l’impegno di annuncio e di
testimonianza del Vangelo, l’ardore
della carità verso tutti, specialmente
verso i poveri e i piccoli”.

Al termine del Messaggio si è poi
rivolto ai giovani: “A loro,
interlocutori privilegiati del Papa
Giovanni Paolo II, va il mio
affettuoso abbraccio nell’attesa, se
piacerà a Dio, di incontrarli a Colonia
in occasione della prossima Giornata
Mondiale della Gioventù. Con voi,
cari giovani, futuro e speranza della
Chiesa e dell’umanità, continuerò a
dialogare, ascoltando le vostre attese
nell’intento di aiutarvi a incontrare
sempre più in profondità il Cristo
vivente, l’eternamente giovane”.

Nella banda laterale destra
offriamo il link al testo completo
italiano
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